294 Della Hiftoria di Corft.
altria ritrarfi pit che difretta, confufi dell'infelice fic.
ceflo de’ lor compagni, Non contenti dj quanto in pro-
priadifefa fatto haueano i Cimerioti, fi determi narono af-
faltare i Turchi ne’ loro fteccati, e vecidere sfelorovenia
tatto , dentro il fuo padiglione,, efrale fire guardie il me-
defimo Solimano. E chi puo negare , c’habbia pur la,
Greciai Mutij, fe non le mancano gl'inuafori Porfenn; 2
Damianno, vnde’ capitani del Cimmerio dominio s f1of-
terfea’ compagni difpiarelo ftato dellefercito Turche.
fco, eilfito,oue il gran Signore pofaua 3 accid poi meglio
potefiero tutti affieme dar dentro , e condurre 3 fine il loa
ro gloriofo difegno, Lanotte dunque di S.Giacomoa’
25 diLuglio nel 1 5 37 partito da’ fiioi Damiano, prefo il
padiglione di Solimano fottodi va albero i pofe a fede-
re; afpettando, che Palba gli daffe qualche Iume alla gran-
de imprefa con difcuoprire chiaramente gli oggerti ,
Eraella vicina,quando Aias Bafs3, che {j aggiraua per
taccende del campo, all'improuifo vicino 4 Damiano ¢6-
parue; e pien difofpetto pe'l lnogo, e per ’hora , al Cim-
merioto richiefe la caufa di fua dimora in quelfito, e in
quel tempo poco opportuno, Non fi finarri Faftuto y&
francamente rifpofe, ch'eflendo cgli Carachiar del gran.
~Signore ( cio¢ vaffallo del Turco ) era venuto perpagarle
colte; eche {opragiunto dalla notte , contro voglia fua.,
{otto quell’albero addormentandofi, fino 3 quafi giorno
hons'era fuegliato. Si potea dar vanto di fomma accor-
tezza Damiano, {e non hauefle hauuto che fare con vno
piu dilui accorto , il quale, fattolo prigioniero , fra’ tor-
menti gli £ confeffare laverie, e doppo la confefliones
condannollo 3 crudeliffima morte , Cosi fieftine quella
- vita,



